
L ’ altro lo d e v o l  efempio di quella  pia liberalità fi contiene in una copia 
autentica eci antica di uno Strumento,  efiilente nell’ Archivio de’ Cano* 
mici Regolari  di San Bartolomeo di P i i t o i a . Vedef i  ivi che  nell’ Anno 
8 i z .  Gmllerado ( corrottamente chiamato dall’ Ughel l i  W iitetrado') V es­
covo di Pijìoia  vende i Beni  d’ Ifferado P r e t e , qui ad Joìitariam pert an~ 
(¡vìi vitatn, ad Ildeberto chiamato Ildone , Abbate, di San Bartolomeo ,  per 
diilribuirne il prezzo  a i P o v e r i .

A  q u e s t o  coitume s’ aggiunga  l’ altro più celebre Rito di beneficen­
za  verfo le povere  perfone , che fi u fa va  dapertutto,  cioè la fondazione 
di tanti  L u o gh i  p i i ,  dove  fi provv edeva  alle varie  loio necef l ì tà .  V e  
« ’ erano per g l ' i n f e r m i ,  per li Pe l legrini ,  per li Fanciulli efpoili , per 
gli  O rfa ni ,  per g l ’ In va l id i , per li poveri  V e c c h i ,  in una parola per ogni  
forra  di miferabili  e bifognofì , di maniera che ognuno  di eiìì trovava 
d o v e  ricorrere per foilievo alle proprie neceffità . D a t a  che fu da C o -  ‘ 
flautino il Grande la pace al Popolo C n i l i a n o ,  non andò molto , che c o ­
minciarono ad ergerfi quelle  cafe ed erarj dalla Carità de’ F e d e l i ,  e ne 
abbiamo parecchi  efempli nella Storia E c c le f ia i l i c a . A me baderà di ad­
durre la L e g g e  46. Sancim us, f i  quis del  C o d i c e  di Giuil iniano de Epifc. 
&  Clericis, dove  Giuil iniano I. Imperadore curai D eo amabilium Epif- 
coporum commendai facere ced’ficationem fanclijjimarum EccltJiarum , &  H o - 
fpitalium  ( dove  fi accogli evano i P e l leg r in i , i quali anche fi appella­
vano  Xenodochia )  & Gerontocomiorum ( d o v e  fi nutrivano i V e c c h i  p o ­
veri ) aia Orphanotrophiorum ( ne’ quali  fi alimentavano gli O r f a n i )  aut 
Ptochotropkiorum ( Confervat«rj  , dove  i Poveri  trovavano l’ abitazione 
e il vitto ) aut Nofocomiorum ( dove fi raccoglievano e curavano i M ala ­
ti ) aut Captivorum redemtionem, aut aliam quamlibet aclionem piam  .P iù  fot- 
to  ancora fi ve g g o n o  nominati Brephotrophi, cioè c o l o r o ,  che in Luoghi 
pii raunavano i poveri  Fanciull i.  Gareg g ia va no  perciò in Italia i Fedeli 
p e r  fondare famigliatiti cafe di perpetua Carità non meno nelle Città , 
c h e  fuori d’ e f le .  N o n  v ’ era quafi alcun Monii lero p i n g u e ,  a cui  non 
foffe unito qualche S p e d a le ,  in cui fi delie ricetto e v i t to  a i Pellegri­
ni e a i P o v e r i .  A nzi  n e ’ Concil j  Primo e Secondo di Aquisgrana ciò 
fu coilituito per L e g g e .  Anche  da i V e fc o v i  e Canonici  fi praticavaque - 
i lo  ufizio di Cri i liana liberalità.  E d e r a  ben più frequente in que’ tempi 1' 
ufo de’ fa cri P e l l e g r i n a g g i ,  che non è a’ tempi n o l l r i . Walafrido  Stra- 
bone Lib.  II. C a p .  47.  della Vita  di San Gallo particolarmente rammen­
ta Nationem Saxonum , quibus confuetudo ps.rconna.ndi jam  pane in natuam  
converfa e j l . Erano anche allora maggiori  e più copiofi gli effetti  della 
C a r i tà  e munificenza verfo i Poveri  in paragon di oggidì  : il che ho ver­
g o g n a  di dirlo , ma noi  poffo tacere , eccet tuando fempre R o m a ,  la 
quale  anche nel prefente Secolo ha veduto alzarfi de i fommamente ma- 
p-nifici confervatorj de’ P o v e r i ,  e de gl ’ infermi. Rtputavafi  una volta il
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